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06 febbraio 2014 

Emergenza maltempo: Ruffato incontra amministratori locali 
 

 

(Arv) Venezia 6 feb. 2014 -      Sopralluogo del Presidente del Consiglio regionaleClodovaldo Ruffato in alcune 
località della provincia di Padova colpite dall’alluvione. Ieri il Presidente si è incontrato con gli amministratori di 
Lozzo Atestino e Battaglia Terme. Oggi, a Stanghella, ha partecipato ad una riunione di sindaci amministratori 
locali dei comuni della zona: Sant’Elena, Granze, Boara, Vescovana, Solesino, Pozzonovo, Vighizzolo. “Ho ritenuto 
innanzitutto mio dovere – riferisce il presidente – manifestare, anche con la mia presenza, la solidarietà e la 
vicinanza alle popolazioni che in questi giorni stanno subendo i disagi causati dal maltempo. Ho anche ringraziato i 
sindaci e gli amministratori locali per l’impegno e la dedizione con cui hanno affrontato e stanno affrontando questa 
difficile emergenza, pur in assenza spesso, come molti di loro hanno avuto modo di rilevare, di supporto e di attività 
di coordinamento che altre Istituzioni avrebbero dovuto meglio garantire. Se ad esempio – fa notare il Presidente – 
qualcuno avesse informato il titolare dell’azienda agricola di Lozzo del pericolo incombente sul suo allevamento, 
forse questi avrebbe potuto mettere in salvo i suoi animali”. “Sono tante – afferma Ruffato – le recriminazioni che in 
queste occasioni si sentono fare. E tante le criticità che emergono. Come Regione – ammette il Presidente – 
abbiamo le nostre responsabilità e il dovere di fare di tutto per impedire che condizioni metereologiche 
straordinarie che ormai tendono ad assumere un carattere di ordinarietà, continuino ad arrecare danni alla nostra 
gente, al territorio, alla nostra agricoltura, alle imprese. Si impone perciò da subito un piano strategico di interventi, 
da quelli più strutturali a quelli più contingenti e urgenti, necessari, questi ultimi, per risolvere le tante piccole 
criticità presenti sul territorio. La situazione la conosciamo. Facciamo subito le opere necessarie. Non possiamo, 
una volta superata l’emergenza, dimenticarcene. Predisponiamo subito – aggiunge il Presidente – un programma 
di interventi coordinati tra Amministrazioni locali, Protezione civile, apparati informativi e ogni altra istituzione 
preposta alla sicurezza, per non trovarci impreparati quando queste emergenze dovessero riproporsi. I Sindaci 
incontrati – conclude Ruffato - ci hanno chiesto anche questo”. 
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06 febbraio 2014 

Maltempo. Tiozzo (PD): riscrivere bilancio con investimenti massicci per difesa territorio 
 

 

(Arv) Venezia 6 feb. 2014 –   “Gli interventi che si stanno realizzando sono il frutto anche di importanti 
finanziamenti statali. Ma ora anche questa Giunta deve fare la sua parte, a partire dal bilancio, che chiediamo 
venga riscritto, inserendo massicci investimenti per la tutela del territorio e l’aiuto alle famiglie e alle imprese colpite 
dal maltempo”. A dirlo il capogruppo del PD in Consiglio regionale, Lucio Tiozzo. “Nella previsione della Giunta, 
per la voce ‘Tutela del territorio’ sono previsti 166,8 milioni. Praticamente gli stessi soldi del 2013 (165,9 milioni) e 
addirittura meno di quelli stanziati nel 2012 (175,6 milioni). Così non va, bisogna fare uno sforzo straordinario per 
aumentare di molto questa cifra. Ciò che mi preoccupa maggiormente – conclude Tiozzo - è il clima di crescente 
baruffa tra i diversi spezzoni di questa maggioranza di centrodestra: baruffe per ‘marchette’ che potrebbero 
seriamente far perdere di vista le vere priorità del Veneto. Vale a dire le misure contro la crisi economica ed 
occupazionale, il rafforzamento dei servizi sociali, ed appunto la difesa del territorio”. 
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INVITO ALLA STAMPA. MALTEMPO E DANNI 

ALL’AGRICOLTURA. SABATO VERTICE CON 

MANZATO ALLA CANTINA DI VILLORBA (TV) PER 

VALUTAZIONI 

Comunicato stampa N° 325 del 06/02/2014 

(AVN) – Venezia, 6 febbraio 2014 

 

Sabato 8 febbraio prossimo, alle ore 11, nella sede della Cantina Viticoltori SCA di Villorba di Treviso, in via 

Postioma 137, l’assessore all’agricoltura del Veneto, assieme a rappresentanti delle organizzazioni professionali 

del sistema primario, incontrerà la stampa per illustrare gli esiti di una prima valutazione complessiva delle 

conseguenze sulle produzioni e sull’attività agricola del maltempo che sta flagellando da una decina l’intero 

territorio regionale. 

In precedenza, nella stessa sede, il tema sarà approfondito in un confronto diretto tra Manzato e le stesse 

organizzazioni. 

Data la rilevanza della questione, la tua presenza sarà molto gradita. 
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MALTEMPO. IN VENETO ANCORA ALLARME PER 

RISCHIO IDRAULICO IN CENTRO SUD REGIONE 

Comunicato stampa N° 324 del 06/02/2014 

(AVN) – Venezia, 6 febbraio 2014 

 

In riferimento alla situazione meteorologica attesa, il Centro Funzionale Decentrato della Protezione Civile del 

Veneto ha dichiarato lo STATO DI ALLARME Per Rischio Idraulico nella aree Vene-D (Po, Fissero – Tartaro – 

Canalbianco e Basso Adige) e Vene-E (Basso Brenta – Bacchiglione), mentre è STATO DI ATTENZIONE su 

Vene-F (Basso Piave, Sile e Bacino scolante in laguna) e Vene-G (Livenza, Lemene e Tagliamento). Inoltre, per 

Rischio Idrogeologico, è STATO DI PREALLARME su Vene-D (Po, Fissero – Tartaro – Canalbianco e Basso 

Adige), Vene-E (Basso Brenta – Bacchiglione) e Vene-F (Basso Piave, Sile e Bacino scolante in laguna); STATO 

DI ATTENZIONE su Vene-A (Alto Piave), Vene-B (Alto Brenta – Bacchiglione), Vene-C (Adige – Garda e Monti 

Lessini) e Vene-G (Livenza, Lemene e Tagliamento). 

La dichiarazione ha validità dalle ore 14 di oggi alle ore 16 di domani, venerdì 7 febbraio. 

Lo Stato di ALLARME per Rischio Idraulico su Vene-D e Vene-E è riferito ai territori dei Comuni rivieraschi del 

sistema Fratta-Gorzone e Bisatto. 

Queste le previsioni meteo: tra venerdì pomeriggio e le prime ore di sabato sono attese ulteriori precipitazioni 

diffuse anche a carattere di rovescio, più consistenti su zone centro – settentrionali. Quantitativi quasi interamente 

concentrati in 12 ore, tra il pomeriggio di venerdì e le prime ore di sabato. Limite della neve in genere intorno a 800 

– 1100 m, anche un po’ più basso sulle Dolomiti. Tra il primo mattino di sabato e la sera precipitazioni 

generalmente assenti. Nuove moderate precipitazioni tra la sera di sabato e il primo mattino di domenica. 

Valutazione della situazione idrogeologica ed idraulica: nonostante il momento di pausa delle precipitazioni, in 

alcune aste fluviali di bassa pianura permangono livelli idrometrici ancora sostenuti. In particolare si segnalano 

livelli ancora molto sostenuti nel sistema Fratta – Gorzone e lungo il Canale Bisatto; questa situazione è aggravata 

dalla sofferenza della rete idraulica minore. Sui fiumi Bacchiglione e Livenza si registra un ulteriore abbassamento 

dei livelli ed un graduale rientro verso la normalità. 

Per quanto concerne il livello di criticità idraulica elevata nelle zone Vene-D e Vene-E, esso si riferisce ai soli 

comuni rivieraschi del sistema Fratta-Gorzone e Bisatto. Permangono situazioni di sofferenza idraulica anche 

lungo la rete idrografica minore. 

Visto lo stato di saturazione dei terreni è possibile che si verifichi l'innesco di fenomeni franosi, anche di grosse 

dimensioni, sui versanti e locali criticità dovute alla difficoltà di smaltimento delle acque lungo la rete fognaria. 
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MALTEMPO. REGIONE: IMPOSSIBILE CARICARE 

IL GORZONE CON ALTRA ACQUA 

Comunicato stampa N° 322 del 06/02/2014 

(AVN) - Venezia, 6 febbraio 2014 

 

Già lo aveva stigmatizzato qualche giorno fa l’assessore regionale alla difesa del suolo Maurizio Conte, dicendo 

che “con immancabile puntualità, quando c’è un’emergenza, si trova sempre chi è pronto a muovere una sola 

cosa, la bocca, per parlare a sproposito”. La cosa sembra ripetersi ancora in queste ultime ore con le dichiarazioni 

dal presidente del Consorzio Alta Pianura Veneta, Antonio Nani, il quale se la prende con la Regione che non 

avrebbe autorizzato a scaricare il Terrazzo nel Fratta Gorzone, causando con questo parziali allagamenti.  

 

“Il sig. Nani non dice però – replica la Regione con i vertici tecnici della Direzione Difesa del suolo – che il Gorzone 

aveva superato di 15 cm. il livello massimo e non poteva essere caricato con altra acqua per non rischiare rotture 

arginali, con le gravi conseguenze che ben si possono immaginare. In compenso così, pur con i disagi registrati dai 

vari territori, non è scoppiato nessun argine principale com’era accaduto invece nel 2010, anche se si è registrata 

una piovosità maggiore di tre anni fa. O forse qualcuno è dell’avviso che il Gorzone andasse comunque caricato 

con altra acqua? E’ troppo facile fare polemica guardando solo al particolare, ma in questi casi bisogna 

considerare la situazione complessiva e decidere di conseguenza”.  

 

Dall’alluvione del 2010 la Regione ha realizzato 925 interventi in 233 Comuni del Veneto, investendo quasi 400 

milioni di euro. Questo ha consentito al sistema arginale dei grandi corsi d’acqua di tenere. “Ma rispetto a quanto 

avvenuto nel 2010 – aveva sottolineato martedì scorso l’assessore Conte - il maltempo nel Veneto ha messo in 

luce una criticità diversa, con l’allagamento del sistema secondario dei corpi idrici. Non è stato possibile però 

smaltire l’acqua in eccesso verso i grandi fiumi perché già pieni ed è stato necessario centellinare la quantità 

d’acqua da far defluire, proprio per evitare rotture arginali”. 
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